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Il governo apre alle pressanti richieste delle Regioni. Gelmini e Garavaglia: «Giusto aggiornare le misure»

Via i colori, il Pass col booster oltre i 6 mesi
In Dad una classe dell’infanzia su 3, verso una semplificazione anche per i rientri a scuola

Inefficaci contro Omicron

Stop Fda a due monoclonali
In Italia disponibile il «Gsk»

Effetto Covid, un terzo degli italiani lavora da casa

Smart working ad alto gradimento
Raddoppiati i casi in due anni

Un adolescente su 4 in depressione

Massimo Nesticò

RO M A

Si va verso il superamento del sistema
dei colori delle regioni, la semplifica-
zione delle regole per le scuole (una
classe per l’infanzia su 3 è in Dad) e la
proroga oltre i sei mesi della validità
del Green pass per chi ha ricevuto il
booster. I dati sui contagi sono inco-
raggianti, l’80% degli italiani ha con-
cluso il ciclo vaccinale ed il Governo si
prepara ad allentare la stretta delle mi-
sure anti-Covid, analogamente a
quanto deciso da altri Paesi. Acco-
gliendo anche la richiesta inviata al
premier dal presidente della Confe-
renza del Regioni, Massimiliano Fedri-
ga, di un «un percorso di normalizza-
zione della vita dei cittadini e dell’inte -
ro Paese». La ministra degli Affari re-
gionali, Mariastella Gelmini, ha visto
proprio Fedriga e «discusso - fa sapere -
della posizione dei governatori sul su-
peramento del sistema a colori. Dopo
due anni di pandemia trovo corretto
parlarne, con buonsenso, per aggior-
nare e semplificare le misure, anche in
considerazione degli ottimi risultati
raggiunti grazie alla campagna vacci-
nale». L’allentamento delle restrizioni
è stato sollecitato anche dal ministro
del Turismo, Massimo Garavaglia.

Riunioni tecniche tra esperti del
ministero della Salute e delle Regioni
si sono svolte ieri per analizzare i pro-
blemi sul tavolo. Eventuali nuove mi-
sure andranno prima discusse a livello
politico e poi inserite in un decreto. Se
ne parlerà quindi probabilmente la
prossima settimana quando il quadro
dovrebbe essere più chiaro su Gover-
no e Quirinale.

Green pass Proroga oltre i sei mesi per chi gode di tre dosi di vaccino

RO M A

Si riduce il numero degli anticorpi
monoclonali attualmente disponibili
per il trattamento del Covid-19. È,
questo, uno degli effetti della variante
Omicron. L’ente statunitense per i far-
maci Fda ha infatti sospeso l’ut ilizzo
di due monoclonali, quelli delle
aziende Eli Lilly e Regeneron, perché
inefficaci contro la variante. In realtà,
sulla base della ridotta efficacia con-
tro Omicron, gli approvvigionamenti
da parte della Eli Lilly si erano ridotti
da gennaio anche in Italia ed ora il far-
maco è esaurito nel nostro Paese ed
anche il prodotto di Regeneron, pur se
ancora disponibile, non verrà proba-

bilmente rifornito.
I monoclonali - particolari tipi di

anticorpi prodotti in laboratorio par-
tendo da un unico tipo di cellula im-
munitaria - vanno somministrati in
fase precoce a pazienti Covid ad alto
rischio di evoluzione della malattia.
Attualmente sono somministrabili in
ospedale. In Italia, con il venir meno
di due di questi farmaci, resta però di-
sponibile un terzo monoclonale au-
torizzato, quello dell’azienda Gsk, ri-
sultato efficace contro Omicron. Ad
ogni modo, la stessa Fda ha precisato
che i due monoclonali sospesi potran-
no venire nuovamente autorizzati
qualora si dimostrassero efficaci con-
tro nuove varianti del virus.

Oltre 191mila denunce
di contagi sui luoghi
d’impiego e 811 morti
RO M A

Quasi un terzo degli occupati italiani
lavora da remoto e il 60,8% di questi
lo fa per almeno tre giorni a settima-
na. Secondo lo studio «Il lavoro da re-
moto: le modalità attuative, gli stru-
menti e il punto di vista dei lavorato-
ri» appena pubblicato dall’Inapp e ri-
ferito al periodo tra marzo e luglio del
2021 sono 7,2 milioni i lavoratori im-
pegnati a distanza almeno un giorno
a settimana con la maggioranza (il
54,7%) che giudica positivamente
questa nuova modalità di lavoro.
Inoltre quasi il 46% dei lavoratori

vorrebbe continuare a svolgere la
propria attività in modo agile alme-
no un giorno e il 24% tre o più giorni a
settimana. Il 54,2% non vorrebbe in-
vece mai lavorare da remoto. Ma il
gradimento dei lavoratori per l’im -
piego a distanza è testimoniato an-
che dal fatto che pur di lavorare da re-
moto un lavoratore su cinque accet-
terebbe una eventuale penalizzazio-
ne nella retribuzione, «segno che un

ipotetico miglioramento nella quali-
tà della vita presenta un valore eco-
nomico immediatamente scontabi-
le».

Il dato dei lavoratori in smart è tri-
plicato rispetto a prima della pande-
mia quando lavoravano a distanza
anche occasionalmente 2,4 milioni di
lavoratori e diminuito rispetto ai pri-
mi mesi della pandemia quando era-
no 9 milioni gli occupati impegnati
fuori dalle abituali sedi di lavoro.

La pandemia da Covid ha avuto
però anche un altro impatto signifi-
cativo sul mondo del lavoro con
191.046 denunce di contagio sul la-
voro fino a dicembre 2021 e 811 morti
a causa dell’infezione presa lavoran-
do. L’assenza del lavoratore contagia-
to è in media di un mese.

E il 20% ha disagi legati
all’ansia. Un allarmante
fenomeno planetario
RO M A

È in atto una vera e propria crisi mon-
diale della salute mentale, soprattut-
to fra giovanissimi, e la pandemia è la
causa scatenante. L’allarme arriva dal
Congresso nazionale della Società
Italiana di NeuroPsicoFarmacologia
(Sinpf): l’incidenza di depressione e
ansia fra adolescenti è raddoppiata ri-
spetto a prima della pandemia e
u n’ampia metanalisi appena pubbli-
cata su Jama Pediatrics, che ha incluso
29 studi condotti su oltre 80.000 gio-
vani, ha dimostrato che oggi un ado-
lescente su 4, in Italia e nel mondo, ha

i sintomi clinici di depressione e uno
su 5 segni di un disturbo d’ansia. Que-
sto diffuso disagio mentale rischia di
mettere una seria ipoteca sulla salute
futura dei ragazzi.

La probabilità di disturbi mentali
è particolarmente alta fra i ragazzi più
grandi, che più dei bambini, spiegano
gli psichiatri, hanno risentito delle re-
strizioni. Tutto questo è confermato
anche da un secondo studio, su 1500

bambini e adolescenti, pubblicato sul
Journal of the American Academy of
Child and Adolescent Psychiatry.
Una situazione che potrà purtroppo
avere conseguenze negative sul lun-
go periodo: è stato infatti dimostrato
che soffrire di depressione durante
l’infanzia e l’adolescenza si associa da
adulti a una salute peggiore, mentale
e non solo, e a maggiori difficoltà nel-
le relazioni. È perciò necessario, è il
monito degli specialisti, «intercettare
il disagio nei ragazzi e intervenire con
gli strumenti più adeguati».

«Tutte le ricerche concordano: con
la pandemia un’allarmante percen-
tuale di giovanissimi sta manifestan-
do i segni di un disagio mentale»,
spiega Claudio Mencacci, co-presi-
dente Sinpf.

Sull’archiviazione dei colori, chie-
sta a gran voce dai governatori, c’è
dunque apertura. Il sottosegretario al-
la Salute, Andrea Costa, ha indicato il
possibile punto di caduta: «Mantene-
re la zona rossa come zona di controllo
e monitoraggio, ma togliere ogni re-
strizione in quella zona, significa dare
fiducia ai cittadini, quei 47 milioni che
si sono vaccinati e a tutte le attività
economiche». Cancellare le zone bian-
che, gialle e arancioni è una strada fa-
cilmente percorribile anche perché
per i vaccinati già oggi cambia ben po-
co. E si ragiona anche sull’altra propo-
sta forte delle Regioni, quella di non
classificare come ricoveri Covid i pa-
zienti positivi al virus ma in ospedale

per altre patologie.
Si va poi verso l’eliminazione della

“t agliola” - che scatterà da martedì
prossimo primo febbraio - dei sei mesi
di durata del certificato verde per i vac-
cinati che hanno ricevuto la terza do-
se. C’è infatti un problema evidente da
risolvere: la somministrazione del
booster è partita a metà settembre e a
metà marzo ci saranno i primi italiani
col pass scaduto, nonostante abbiano
fatto tre dosi e non ci sia, al momento,
alcuna indicazione riguardo ad
u n’eventuale quarta dose. L’ipotesi è
quindi quella di eliminare la scadenza
per i trivaccinati.

La scuola è un altro dei settori in cui
si interverrà. Con le attuali regole, in-

dica un sondaggio dell’Associazione
nazionale presidi, al 21 gennaio il 32%
di classi erano in Dad nella scuola
dell’infanzia ed il 23% nella primaria.
«Da settimane - sottolinea il presiden-
te dell’Anp - denunciamo il caos nel
quale sono costrette a lavorare le scuo-
le e la necessità di semplificare le misu-
re di gestione dei casi di contagio».
Questi ultimi corrono. La Lombardia,
ad esempio, ha raggiunto numeri re-
cord: tra il 17 e il 23 gennaio sono 9.441
le classi in isolamento, con 115.262
alunni e 6.225 operatori scolastici in
isolamento. I nuovi positivi nella po-
polazione scolastica sono 62.079
(+12% rispetto alla settimana prece-
dente). Per il sottosegretario Costa «il
quadro di oggi ci permette assoluta-
mente di mettere in atto una semplifi-
cazione delle regole: lo chiedono le re-
gioni, gli istituti scolastici, le famiglie.
Credo sia utile abolire anche il tampo-
ne per il rientro in classe dei ragazzi
che sono in Dad». Sulla stessa linea la
sottosegretaria all’Istruzione, Barbara
Floridia. «Stiamo pensando - ha infor-
mato - di snellire il tracciamento e ridi-
mensionare la quarantena, soprattut-
to per i più piccoli: dieci giorni sono
troppi». Da settimane, ha ricordato
Antonello Giannelli dell’Associazione
presidi, «denunciamo il caos nel quale
sono costrette a lavorare le scuole e la
necessità di semplificare le misure di
gestione dei casi di contagio».

Altro tema da dirimere è quello
dell’obbligo del tampone per chi arri-
va dall’estero. Regioni ed operatori tu-
ristici chiedono l’eliminazione. L’ordi -
nanza del ministero della Salute che lo
prevede scade il 31 gennaio; basterà
non rinnovarla perché cessi di avere
vigore dopo quella data.

A marzo probabile fine dell’ondat a

Curva in chiara discesa
pure i ricoveri calano
Ma altre 427 vittime
RO M A

La curva dell’epidemia in Italia sta
proseguendo la discesa, mentre i rico-
veri registrano una frenata e il nume-
ro dei decessi è ancora alto, con un in-
cremento di 427 nelle ultime 24 ore.
La tendenza generale sembra essere
quella di una progressiva riduzione
dei casi, che potrebbe proseguire per
tutto febbraio fino all’esaurimento di
questa quarta ondata in marzo, come
indicano le analisi di Carlo La Vec-
chia, docente di Statistica medica
dell’Università di Milano.

Si tratta di una discesa a più veloci-
tà: come sì è osservato molte volte
dall’inizio della pandemia, il calo dei
ricoveri segue con alcuni giorni di ri-
tardo quello dei casi positivi e quello
dei decessi ha 15-20 giorni di ritardo
rispetto ai ricoveri. È presto, però, per
abbassare la guardia: «anche se vedia-
mo la fine di questa ondata e se in
marzo i casi potranno essere pochi,
non dimentichiamo - dice La Vecchia
- che attualmente i contagi sono anco-
ra tanti e che, con il 15% di tamponi
positivi, contagiarsi è facile: occorre
fare attenzione ancora per settima-
ne». I numeri dell’epidemia in Italia
sono infatti così alti, che l’Organizza -
zione mondiale della sanità (Oms) ri-
leva nel suo aggiornamento settima-
nale che l’Italia occupa il secondo po-
sto in Europa per casi e decessi: nella
settimana dal 17 al 23 gennaio, si leg-
ge nel rapporto dell’Oms, in Italia so-
no stati rilevati 1.231.741 nuovi con-

tagi, un livello invariato rispetto alla
settimana precedente; nello stesso
periodo i morti sono stati 2.440, con
un aumento del 24%. Che i numeri
dell’epidemia siano ancora alti lo in-
dicano anche i dati del ministero del-
la Salute, che segnalano 167.206 nuo-
vi casi in 24 ore, contro i 186.740 del
giorno prima. Sono stati individuati
con 1.097.287 test, fra molecolari e an-
tigenici rapidi, contro i 1.397.245 del
giorno precedente. Il tasso di positivi-
tà è perciò salito dal 13,4% al 15,2%.

Per quanto riguarda i ricoveri, il
ministero segnala che nelle Terapie
intensive sono complessivamente
1.665, ossia 29 in meno in un giorno
nel saldo tra entrate e uscite; i nuovi
ingressi giornalieri sono stati 123. Nei
reparti ordinari i ricoverati con sinto-
mi sono 20.001, ovvero 26 in meno in
24 ore. Sempre per quanto riguarda i
ricoveri, l’analisi giornaliera
dell’Agenzia nazionale per i servizi sa-
nitari regionali (Agenas) segnala che
l’occupazione delle Terapie intensive
sale al 18% a livello nazionale e al 31%
quella dei reparti, mentre la Federa-
zione italiana Aziende sanitarie e
ospedaliere (Fiaso) segnala una fre-
nata del 2,5% nei reparti e dell’8% nel-
le Terapie intensive: la più importan-
te rilevata negli ultimi tre mesi.

Quanto ai decessi, il ministero in-
dica che nelle ultime 24 ore sono stati
427, contro i 468 del giorno prima. A
fornirne un identikit è l’Istituto supe-
riore di sanità (Iss): i deceduti positivi
al virus SarsCoV2 hanno in media 80
anni, per la maggior parte sono stati
ricoverati nei reparti ordinari e i vac-
cinati avevano un’età media più alta e
più patologie preesistenti rispetto ai
non vaccinati.

Si vedono intanto i primi segnali
del raggiungimento del picco dei de-
cessi, come indicano le analisi del ma-
tematico Giovanni Sebastiani,
dell’Istituto per le applicazioni del
calcolo “P i co n e ”, del Cnr. «Con i dati
dei prossimi giorni - osserva - sarà
possibile una localizzazione più pre-
cisa». Guardando alle regioni, infine, i
dati del ministero segnalano i mag-
giori incrementi giornaliero in Lom-
bardia, con 27.808 casi positivi, Vene-
to (19.820), Emilia Romagna (19.028),
Lazio (14.987), Piemonte (14.207),
Campania (12.854) e Toscana
(10.535).

Terapie intensive Sono 1665 i posti
occupati, 20mila nei reparti ordinari

A Napoli per 150 euro: incastrati da video

Il vaccino finiva nell’ovatt a
Arrestati due operatori sanitari
NAP OLI

Dopo avere fissato l’appunt amento
l’infermiere si recava di persona a pre-
levare il gruppo di no-vax all’uscit a
dell’hub per condurlo, con la compli-
cità delle guardie giurate, nel suo box
dove il siero anti Covid-19 Moderna
invece di essere iniettato nel braccio
finiva in un batuffolo d’ovatta. A con-
fermare il grave inganno - costato il
carcere a lui e a un operatore socio sa-
nitario suo factotum - sono state le
prove inconfutabili ricavate dalle im-
magini delle telecamere installate dai
Nas nell’hub vaccinale della «Fagia-
neria», nel Museo di Capodimonte di
Napoli.

Video e intercettazioni telefoniche
che hanno fornito la conferma della
«soffiata» giunta alle orecchie del di-
rettore dell’Asl Ciro Verdoliva il quale
ha denunciato tutto consentendo ai
carabinieri di incastrare senza ombra
di dubbio i due sanitari infedeli suoi
dipendenti (entrambi dell’ospedale
San Giovanni Bosco). Si tratta di Giu-
liano Di Girolamo, 40 anni, e di Rosa-
rio Cirillo, 55 anni, (ma sono 39 gli in-
dagati, tra falsi vaccinati provenienti
anche da fuori regione e colleghi dei
due), ora accusati dalla Procura di Na-
poli (il sostituto procuratore Henry
John Woodcock) di corruzione per at-
ti contrari ai doveri d’ufficio, peculato
e falso in atto pubblico.

Il lavoro
da remoto
ha riscosso
succe sso
e dati positivi
sulla produttività

La pandemia
c ausa
s c atenante
di disturbi
per milioni
di adolescenti
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Covid. Il bollettino registra un aumento della curva del virus

Sicilia, più studenti positivi e a casa
Cresce il numero di alunni in quarantena, ma in calo classi in Dad e infezioni di docenti
e personale Ata. E nelle Rianimazioni degli ospedali continuano a diminuire i ricoveri

L’emergenza negli ospedali, il direttore del pronto soccorso del Cervello: «Assistiamo ancora ad una crescita di ricoveri»

Maniscalchi: «Grande difficoltà nelle strutture sanitarie»

L’allarme dei medici, Provenzano: «Accesso troppo complicato»

«A rilento l’uso della pillola antivirale»

Scuola e coronavirus. Studenti in classe con le mascherine, aumenta il numero dei ragazzi in quarantena

Andrea D’O ra z i o

Sale ancora la curva del virus in Sicilia,
ma i nuovi contagi da SarsCov-2 resta-
no sotto quota ottomila e mentre nel-
le Rianimazioni continuano a dimi-
nuire i ricoveri, tanto da prefigurare
un ritorno al giallo il prossimo 7 feb-
braio, cioè alla scadenza dell’ordinan -
za ministeriale che nell’Isola ha di-
sposto l’arancione, dalle scuole emer-
ge un quadro epidemiologico a luci e
ombre. Difatti, se da una parte au-
mentano gli alunni positivi e in qua-
rantena, dall’altra diminuiscono sia le
classi in Dad sia le infezioni accertate
tra docenti e personale Ata. A dirlo, il
monitoraggio settimanale Covid
pubblicato ieri dell’Ufficio scolastico
regionale, aggiornato al 24 gennaio su
dati relativi a 719 istituti, nessuno dei
quali con «sede nei comuni in cui le at-
tività didattiche sono state sospese a
seguito di ordinanza sindacale, e ciò
in netta controtendenza con la scorsa
settimana, quando le ordinanze di so-
spensione erano 79».

Nel dettaglio, il report conta 22357
studenti contagiati, pari al 3,65% del
totale, in leggero rialzo rispetto al
3,38% della precedente rilevazione,
mentre la crescita risulta più marcata
per gli alunni in quarantena: 27876 in
tutto, ossia il 4,55% contro il 2,67% del
18 gennaio. Tra insegnanti e persona-
le Ata si contano invece, rispettiva-
mente, 2276 e 584 infezioni con inci-
denze in calo dal 3,4 al 2,9% e dal 4 al
3%. Quanto alle classi in Dad, l’Ufficio
ne registra 1263, pari al 4% del totale
contro il 4,4% del precedente monito-
raggio, mentre resta relativamente
contenuto il numero dei lavoratori
sospesi dal servizio perché non in re-
gola con l’obbligo della vaccinazione:
577 docenti (lo 0,70%) e 165 Ata
(0,68%). Sullo stesso fronte, benché
fuori dall’Isola, va segnalata la vicen-
da di una donna originaria di Castel-
vetrano che insegna in quel di Cesena-
tico, provincia di Forlì Cesena: la do-
cente, nonostante sia stata vaccinata
con terza dose, dal primo di febbraio
rischia la sospensione dal lavoro per-
ché il super Green pass non viene ge-
nerato e il booster non risulta. Il mo-
tivo? La seconda dose, eseguita a Ca-
stelvetrano, sarebbe stata registrata
come terza e il sistema informatico, di

conseguenza, non accetta nel databa-
se l’ultima somministrazione.

Tornando al bilancio dell’emer -
genza, la regione conta 7917 nuovi
contagi, 401 in più rispetto a martedì
scorso ma a fronte di 50327 test (8372
in più) per un tasso di positività in
flessione dal 18 al 15,7%. Sempre alto
il numero dei decessi indicati sul bol-
lettino, che ieri segna altre 51 vittime
per un totale di 8336 da inizio epide-
mia. Calano ulteriormente, invece, i
posti letto occupati nelle Rianimazio-
ni, dove risultano 155 ricoverati (tre in
meno) e 12 ingressi, per un tasso di sa-
turazione del 18%, ancor più lontano
dalla soglia critica dell’arancione
(20%) fissata da Roma. In diminuzio-
ne pure le degenze Covid negli altri re-
parti dove si trovano 1460 pazienti
positivi (quattro in meno) per un tas-
so di saturazione del 38%. Un livello,
quest’ultimo, da tenere sott’o cc h i o
anche in chiave ordinanze, visto che
in area medica il limite critico che può
fare scattare il rosso è del 40%. Questa
la distribuzione delle nuove infezioni
tra le province: ben 2327 a Palermo,
1393 a Catania, 1026 a Messina, 804 a
Ragusa, 786 a Siracusa, 536 a Caltanis-
setta, 466 ad Agrigento, 416 a Trapani
e 163 a Enna. ( *A D O* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

PA L E R M O

«In Sicilia i farmaci monoclonali so-
no poco utilizzati e anche l’uso del-
la pillola antivirale contro il Covid,
la cui distribuzione è stata avviata
ai primi di gennaio, va a rilento. Ep-
pure queste terapie potrebbero es-
sere decisive per salvare tante vite».
L’allarme è di Vincenzo Provenza-
no, responsabile dell’area Covid e
direttore dell’unità di Medicina e
diabetologia dell’ospedale di Parti-
nico, in prima fila assieme al Covid
Hospital del Cervello di Palermo
nella battaglia contro il Coronavi-
rus. «L’accesso ai monoclonali e agli
antivirali è troppo complicato –
continua il primario – con il risul-
tato che i tempi di somministrazio-
ne spesso si allungano rischiando di
compromettere i benefici della cura
che invece deve essere tempesti-

Al momento autorizzati
solo il Cervello a Palermo
e il Cannizzaro a Catania

va » .
Il protocollo prevede che i due

trattamenti contro il Covid possano
essere erogati dall’ospedale Cervel-
lo per la Sicilia occidentale e dal
«Cannizzaro» di Catania per la par-
te orientale dell’Isola: finora circa 2
mila siciliani hanno ricevuto i mo-
noclonali, altri 4.415 hanno assun-
to il Remdesivir e appena 29 la pil-
lola di Merck a base di Molnupita-
vir. A segnalare i positivi colpiti da
Sars-Cov-2, che hanno un’alta pro-
babilità di aggravarsi a causa della
presenza di altre patologie, devono
essere i medici di famiglia, i pediatri
e soprattutto gli operatori delle
Usca. Gli anticorpi monoclonali de-

vono essere iniettati per via endo-
venosa direttamente nelle strutture
sanitarie al massimo entro 10 giorni
dall’insorgenza della malattia men-
tre il kit con l’antivirale - il ciclo è di
40 pillole, quattro al mattino e
quattro alla sera per un totale di cin-
que giorni - deve essere ritirato nel-
le farmacie ospedaliere dai medici
di base o delle Usca per poi essere
consegnato ai pazienti che potran-
no farlo a casa entro 5 giorni dalla
comparsa dei sintomi. «Una proce-
dura troppo farraginosa» sottolinea
il dottor Provenzano che propone
«di fornire direttamente la pillola
antivirale ai medici di famiglia in
modo che possano velocemente
prescriverla ai propri assistiti ma
anche agli anziani che vivono nelle
Rsa dove i focolai del Covid stanno
provocando molti morti. Se il far-
maco venisse offerto ai primi segni
del virus potremmo risparmiare
tante vittime tra le persone fragili».
( * FAG* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Fabio Geraci

PA L E R M O

«La quarta ondata ha raggiunto il
suo picco? Onestamente in questo
momento non stiamo vedendo nes-
sun calo, anzi assistiamo ad una cre-
scita dei contagi, dei ricoveri e pur-
troppo anche del numero delle vit-
time». Tiziana Maniscalchi, diretto-
re del pronto soccorso del Covid Ho-
spital del Cervello di Palermo, dai
primi giorni dell’emergenza sanita-
ria sempre in prima fila nella lotta
contro il Coronavirus, predica gran-
de prudenza anche perché ancora
ieri l’area di emergenza dell’ospeda-
le è stata presa d’assalto dai positivi:

con un tasso di sovraffollamento al
255 per cento, 51 persone in visita di
cui 5 in attesa, c’era poco da stare al-
legri. «Arrivano ancora pazienti gra-
vi, gran parte dei quali non vaccina-
ti, quasi tutti con altre patologie che
il Covid contribuisce ad aggravare –
dice Maniscalchi – sostenere che or-
mai la situazione si stia normaliz-
zando mi sembra prematuro. È vero
che si intravede una luce in fondo al
tunnel ma ancora è troppo presto
per cantare vittoria». L’ospedale
Cervello ha esaurito i suoi 260 posti,
lo stesso è accaduto con i 56 posti
Covid di Partinico e anche al Policli-
nico e all’ospedale Civico si fa fatica
a trovare uno spazio. «È evidente
che stiamo vivendo un momento di

grande difficoltà anche perché ci so-
no cluster di Covid in tutte le strut-
ture sanitarie che colpiscono il per-
sonale – sottolinea Maniscalchi –. Il
dato incoraggiante sui ricoveri e dei
posti in più nelle terapie intensive
non deve trarre in inganno perché
posti si liberano di pari passo con
l’aumento del numero dei morti:
all’ospedale Cervello tra sabato e
domenica abbiamo dovuto regi-
strare 17 decessi in una sola giorna-
ta; martedì in Sicilia sono stati 71 e
ieri 51, il turn-over è la naturale con-
seguenza di quanto sta accaden-
do».

La pressione sui pronto soccorso
ha riguardato ieri anche l’ospedale
di Villa Sofia (indice al 253% con 76

pazienti nei locali e 20 in attesa);
l’ospedale Civico (44 persone, affol-
lamento al 137%); il Policlinico (25
presenze, capienza al 116%) e il Buc-
cheri La Ferla che ha dovuto fron-

Cervello. Tiziana Maniscalchi

Irfis, 50 milioni
di aiuti alle imprese

l Parte la nuova misura di
sostegno alle imprese promossa dal
Governo regionale che ha una
dotazione finanziaria complessiva
di 50 milioni. Da oggi si possono
presentare le istanze. Il termine di
scadenza è fissato per il prossimo 31
marzo. Sul sito dell’Irfis FinSicilia,
che opera sulla base delle direttive
dell’assessorato dell’Economia, è
disponibile l’avviso pubblico per
«Finanziamenti agevolati a tasso
zero in favore delle imprese con
sede in Sicilia danneggiate
dall’emergenza epidemiologica da
Covid-19». «La procedura, gestita da
Irfis FinSicilia - sottolinea il
vicepresidente e assessore
all’Economia, Gaetano Armao -,
offre liquidità immediata agli
operatori economici siciliani
consentendo loro di far fronte alle
particolari necessità finanziarie
imposte dal momento». Le imprese
potranno richiedere finanziamenti
a tasso zero, a partire da 10 mila
euro fino a 100 mila euro, con una
durata di 84 mesi.

teggiare l’afflusso al 238 per cento
con 15 pazienti in trattamento e 16
che aspettavano all’esterno il pro-
prio turno. ( * FAG* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Intoppo informatico
Prof di Castelvetrano in
Emilia, vaccinata con la
terza dose, non riesce
a scaricare il Green pass

Caos a Paternò
per i buoni spesa

l Si sono registrate delle criticità
a Paternò, per quanto riguarda la
procedura tematica dei buoni
spesa, ossia i contribuiti elargiti
dal governo per aiutare le
famiglie in difficoltà a causa della
pandemia. Cosi numerosi
beneficiari hanno preso d’a ss a l t o
gli uffici comunali ai servizi
sociali chiedendo dei
chiarimenti. Sono state 1840 le
richieste giunte al Comune di
Paternò: 701 quelle accolte.
Ebbene i beneficiari hanno
riscontrato una serie di difficoltà
nello scaricare i voucher,
attraverso la piattaforma messa a
disposizione dal Comune. Così
come sono state tante le
lamentele da parte di coloro che
hanno visto decurtato il valore
del proprio buono spesa. «Le
problematiche per la
visualizzazione dei buoni spesa
mediante piattaforma on line
sono state risolte» ha comunque
assicurato la giunta. ( *O C * )

Le cure tempestive
«Se il farmaco venisse
offerto ai primi segni
potremmo evitare tante
vittime tra i fragili»
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Regionali, dopo la stretta di mano con la Meloni il nodo sono gli equilibri fra i due partiti

«Evitare il derby nelle liste»:
FdI ora punge Musumeci
Il presidente svela il piano: a metà febbraio governo con chi
sosterrà la sua candidatura. Altrimenti elezioni anticipate

Unione europea

Qualit à
d e l l’aria,
p ro c e d u ra
revoc ata

Chiesti più controlli

Furti di arance
Allarme
nella piana
di Catania

Il presidente. Nello Musumeci che tenta il «bis»

Giacinto Pipitone

PA L E R M O

Ora Musumeci scopre le carte. E scrive
in un comunicato ufficiale che sta la-
vorando a una «giunta elettorale». È il
primo effetto della stretta di mano av-
venuta martedì sera a Roma con Gior-
gia Meloni, anche se a Palermo c’è da
superare il malessere dei big di Fratelli
d’Italia sull’ipotesi di liste unitarie
con Diventerà Bellissima.

Qualcosa però si è mossa. E per la
prima volta dopo mesi è un movi-
mento che rafforza Musumeci nella
corsa al bis, finora in salita. Il presiden-
te ieri ha incontrato a Roma il segreta-
rio siciliano della Lega, Nino Minardo.
Illustrandogli il piano già anticipato
ai big di FdI: la creazione a metà feb-
braio di una giunta che spinga Musu-
meci e chi sta con lui verso il voto.

Ovviamente Musumeci lavora alla
propria ricandidatura e dunque chi
starà nel nuovo governo firmerà un
patto che va oltre questa legislatura. E
proprio su questo patto Minardo ha
preso tempo. E infatti è lo stesso Mu-
sumeci a informare che «il segretario
della Lega ha riconfermato la volontà
di proseguire nell’impegno di gover-

no fino a fine legislatura, mentre si è ri-
servato di confrontarsi con il partito
in Sicilia e con Salvini prima di espri-
mersi sulla mia ricandidatura».

La manovra del presidente punta a
rompere, grazie a un via libera dei lea-
der nazionali, il fronte a lui ostile che
in Sicilia ha messo insieme Lega, Mpa

e pezzi di Forza Italia. È un fronte che
ieri, a taccuini chiusi, ha annunciato a
breve una contromossa.

Ma per ora è Musumeci a dettare
l’agenda. Il presidente valuta solo due
ipotesi: un accordo con tutti (o quasi)
gli attuali alleati e il varo di un gover-
no bis ampio oppure una nuova giun-

ta con i fedelissimi che conduca a ele-
zioni anticipate per spiazzare gli av-
versari (interni ed esterni).

In quest’ottica c’è da risolvere il no-
do delle liste. Da Roma è filtrata l’ipo -
tesi di liste unitarie anche alla Regione
fra FdI e Diventerà Bellissima. Uno
scenario sgradito ai meloniani siculi
che si troverebbero avversari interni
di peso. A Palermo la lista di FdI vede
già Francesco Scarpinato, Michele Pi-
vetti, Giampiero Cannello (che fareb-
be da traino in attesa delle Politiche) e
avrà un uomo di Giuseppe Milazzo. Il
rischio è di trovarsi di fronte big dal
forte peso elettorale come i musume-
ciani Alessandro Aricò e Marco Intra-
vaia, il braccio destro a Palazzo d’Or -
leans che tenterà il salto all’Ars. La so-
luzione ipotizzata per evitare il derby
passa ancora una volta dalla candida-
tura di Musumeci: in quel caso Diven-
terà Bellissima confluirebbe in FdI fa-
cendo lievitare il partito della Meloni
e alcuni big di Musumeci (Zitelli, Gal-
luzzo, Savarino, Assenza) finirebbero
nella abituale «Lista del Presidente»
evitando la concorrenza con i melo-
niani. Ma se il candidato presidente
non fosse Musumeci la strada dell’ac -
cordo elettorale si complicherebbe.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA
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P OZZALLO

Rifiuti sotto le dune
Sequestrata la spiaggia
l Sotto le dune di sabbia, alte in
alcuni tratti anche 5 metri, rifiuti
provenienti dalle lavorazioni in
serricoltura con cumuli di plastica
dismessa e rifiuti di vario genere.
Questo quanto è stato accertato
nei 7 chilometri di arenile fra
Marina di Acate e Scoglitti dal
personale della Capitaneria di
Porto di Pozzallo. Ieri, si è
proceduto al sequestro penale di
circa 62mila metri quadrati di
spiaggia per disastro ambientale e
discarica abusiva oltre che per
occupazione abusiva di suolo
demaniale marittimo. ( * P I D* )

IMPRE SE

La Cna chiede fondi
per Sicilia in Digitale
l «Adottare tutti i
provvedimenti necessari a
stanziare significative risorse
aggiuntive a beneficio dell’Av v i s o
Sicilia in Digitale». A chiederlo,
attraverso una nota inviata agli
assessori alle Attività Produttive e
all’Economia, è Cna Sicilia del
comparto Digitale. Le istanze
accolte sono state
complessivamente 171, cioè
meno del 10% rispetto ai 1993
partecipanti che hanno aderito al
bando. Per i vertici di Cna Digitale
Sicilia, Carlo Sciuto e Claudio
Spoto: «sarebbe opportuno
quindi un tempestivo e concreto
intervento della Regione».

TO RTO R I C I

Maltratta la madre
Scatta l’arre sto
l Un messinese di 59 anni,
residente a Tortorici nei Nebrodi,
è stato arrestato dai Carabinieri
per maltrattamenti in famiglia.
Minacciava e insultava l’anziana
madre, con la quale viveva,
aggredendola anche fisicamente.
L’uomo è stato arrestato mentre
la madre è stata soccorsa e
portata in ospedale con
escoriazioni varie. (*RISE*)

AVOL A

Morto il giornalista
Antonio Dell’Albani
l È scomparso ieri all'età di 59
anni il giornalista Antonio
Dell'Albani, da oltre trent’anni
collaboratore da Avola del
Giornale di Sicilia. Da qualche
tempo lottava contro una grave
malattia ma le sue condizioni,
nelle ultime settimane, si sono
aggravate. Lascia la moglie e due
figlie. I funerali verranno celebrati
oggi alle 16 nella Chiesa di San
Giovanni, ad Avola. Alla moglie,
alle figlie e a tutti i familiari le
condoglianze del Giornale di
Sicilia.

ME SSINA

Università, al via master
di secondo livello
l Si terrà domani, dalle 14,30 alle
19, presso l’aula magna del
Rettorato dell’Università di
Messina oppure in collegamento
da remoto, il seminario
inaugurale del Master di II livello
«Consumatore media digitali e
tutele». Il corso, inserito nell’anno
accademico dell’Università di
Messina, è promosso dal
Dipartimento di Giurisprudenza,
con il patrocinio del Corecom
Sicilia, dell’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni e di
Fe d e rco n s u m a t o r i .

Orazio Caruso

CATA N I A

Si registra una recrudescenza di fur-
ti nelle campagne della Piana di Ca-
tania, in particolare nei territori dei
comuni delle province di Catania,
Siracusa ed Enna, zone tradizional-
mente vocate alla coltivazione
dell’arancia rossa di Sicilia Igp. «La
situazione nelle aziende agricole
della Piana di Catania è allarmante-
ha detto il presidente del Consorzio
Arancia Rossa di Sicilia Igp Gerardo
Diana che ha inviato una missiva ai
prefetti di Catania, Siracusa ed En-
na- I nostri associati ci segnalano
continui furti e tentativi di furti di
agrumi, in particolare pregiate
arance a polpa rossa». Secondo Dia-
na i furti nelle aziende agricole met-
terebbero a rischio il reddito dei
produttori agricoli, obbligandoli
cosi a costi aggiuntivi per garantire
l’incolumità, propria e dei propri di-
pendenti.«Il prodotto rubato fini-
sce illegalmente in commercio a
prezzi bassi danneggiando ulterior-
mente l’imprenditoria sana- ha
concluso Diana- Per questi motivi
chiediamo alle istituzioni una ri-
sposta decisa». Sulla stessa lunghez-
za d’onda la Coldiretti Sicilia, la
quale ha specificato che i furti com-
porterebbero danni sia per il valore
della merce sia per il danneggia-
mento alle strutture.La Coldiretti
Sicilia ha chiesto la necessità di un
maggiore controllo del territorio
nelle aree di produzione delle aran-
ce.(*oc*) © RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Antonio Giordano

PA L E R M O

Archiviata la procedura di infra-
zione Eu Pilot nei confronti della
Regione siciliana dopo la realizza-
zione e il completamento della re-
te regionale di monitoraggio della
qualità dell’aria a cura dell’Arpa
Sicilia attiva dallo scorso luglio.
«Grazie al grande lavoro del dipar-
timento regionale dell’Ambiente e
di Arpa Sicilia è stato conseguito
un grande obiettivo, che pone la
Sicilia al riparo rispetto ad una pe-
sante procedura di infrazione in-
trapresa dall’Unione Europea nel
2014», dice l’assessore regionale
per l’Ambiente, Toto Cordaro.
L’archiviazione della procedura
arriva dopo il completamento del-
la rete di monitoraggio della qua-
lità dell’Area operativa dal 15 lu-
glio scorso grazie al lavoro dell’A r-
pa. Si tratta di una rete che preve-
de 56 stazioni di rilevamento di-
stribuite su tutto il territorio in
grado di fornire un’informazione
completa e dettagliata sui livelli di
inquinamento. Si è creata in que-
sto modo una rete unica che ha su-
perato la gestione frammentata
degli enti locali delle stazioni che
erano già esistenti. L’infrazione è
stata archiviata sulla base delle in-
formazioni ricevute dalla Regione
sui ritardi accumulati, anche a
causa della pandemia da Co-
vid-19, nella realizzazione della
rete di monitoraggio di qualità
dell’aria. ( *AG I O* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

L’ntica struttura danneggiata dai nubifragi dei mesi scorsi. Appello dello storico dell’arte Bonifacio

Menfi, rischia di crollare la torre di avvistamento
Francesca Capizzi

MENFI

L’antica torre di avvistamento a Porto
Palo di Menfi è a rischio crollo. Il vio-
lento nubifragio che nello scorso no-
vembre ha colpito la provincia di
Agrigento e le successive piogge allu-
vionali, hanno provocato un grave
evento franoso nel costone della nota
località balneare di Menfi, Porto Palo.
C’è un cedimento che si aggrava di
giorno in giorno e rischia di determi-
nare ulteriori danni per le abitazioni e
per l’antica torre cinquecentesca sim-
bolo identitario del territorio. «Biso-
gna intervenite subito prima che sia
troppo tardi e che accada l’irreparabi -
le». A dichiaro è stato lo storico
dell’arte Tanino Bonifacio che è inter-
venuto, dopo aver visto la gravità del-
la situazione, lanciando un appello
alle autorità competenti. «Bisogna in-
tervenire con estrema urgenza per
preservare la vita, l’integrità di un mo-

numento e di un patrimonio cultura-
le come lo è la torre «anticorsara».
Una torre, questa, che ha un duplice
valore storico e paesaggistico. Non si
può pensare a questa località balnea-
re senza il simbolo della sua torre, cosi
come non si può pensare a Roma sen-
za il Colosseo o a Parigi senza la Torre
Eiffel. Comprendo che è un problema

idrogeologico vasto e complesso però
oggi, - conclude Bonifacio - bisogna
intervenire senza se e senza ma, aldilà
di stabilire le competenze, prima che
sia troppo tardi. Confido molto nella
sensibilità degli amministratori della
città di Menfi e delle autorità pubbli-
che che hanno la competenza nella
salvaguardia della patrimonio artisti-

co e monumentale. Il soprintende dei
beni culturali di Agrigento, Michele
Benfari, ha spiegato che si erano già
occupati della Torre, trent’anni fa,
con un intervento di recupero e di re-
stauro». «E’chiaro - ha spiegato Benfa-
ri - che questi interventi sono stati ef-
fettuati prima dell’alluvione del no-
vembre scorso. Noi abbiamo segnala-
to per iscritto all’amminist razione
comunale di Menfi, tutto ciò che deve
essere effettuato con estrema urgen-
za, dal controllo delle acque, alle veri-
fiche strutturali geotecniche e tanto
altro. Bisogna che il genio civile, pro-
tezione civile e assessorato territorio
e ambiente si occupino di effettuare
interventi urgenti. Noi - conclude -
siamo pronti a fare la nostra parte nel
momento in cui arriveranno i proget-
ti di consolidamento del versante. Per
noi la torre sta bene, è strutturata be-
ne. E’ chiaro che è a rischio crollo, ma
non per la struttura ma per il piede
della torre che viene meno». ( * FCA* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATAL’allarme. La torre a rischio crolli

Il 26 Gennaio si è spento il

P ro f.

GAETANO LODATO

Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Mariolina, Giuseppe con Alice,
Francesca con Lorenzo e i nipoti
Bianca, Riccardo, Matilde ed Enri-
co.

I funerali si terranno oggi Giovedì
alle ore 10, presso la Chiesa di
Sant’Espedito in via Nicolò Gar-
zilli.

Palermo, 27 gennaio 2022

DAL 1922

VELLETRI FRANCESCO E FIGLI

VIA EMPEDOCLE RESTIVO, 30
09 1 5 2 5 2 59

SENZA SUCCURSALI

La moglie Franca e i figli Mas-
similiano e Simonetta comunicano
che è venuto a mancare

AURELIO BOTTONE

I funerali saranno celebrati oggi
nella chiesa Maria SS di Monte-
santo alle ore 9.00 via Sammartino
n. 70 Palermo

Palermo, 27 gennaio 2022

Piero Di Giovanni, Caterina Genna
e Maria Antonia Rancadore par-
tecipano al dolore dei familiari per
la scomparsa della

Profe ssore ssa

ANNAMARIA AMITRANO

Palermo, 27 gennaio 2022

Elisabetta Di Giovanni ricorda con
affetto e stima la Maestra

ANNAMARIA AMITRANO
Palermo, 27 gennaio 2022

Il Presidente, la Deputazione, il
Collegio Sindacale, il Collegio dei
Probiviri, i Soci tutti ed il Personale
del Circolo del Tennis Palermo
commossi partecipano al dolore
della famiglia per la scomparsa del-
la Socia

Prof.s sa

ANNAMARIA AMITRANO
Palermo, 27 gennaio 2022
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Primo Piano

Musumeci, gelo di Lega e Lombardo
E ora diventa una partita nazionale
Regione. Il circo della crisi trasloca a Roma, fra Transatlantico, pranzi e aperitivi. Miccichè mattatore

MARIO BARRESI

Q uando, poco prima delle 14, la sfi-
lata dei delegati regionali arriva
alla lettera emme, a Montecitorio

per qualche minuto è un incrocio dei de-
stini di Sicilia.

«Miccichè Gianfranco è assente», si
legge nel display. «Musumeci Nello è
presente», invece, mentre le telecamere
lo inquadrano che incede altero verso il
catafalco. Prima, seconda terza “chia -
ma”: l’altro grande elettore siciliano non
c’è. Il presidente dell’Ars, nel frattempo,
è a pranzo con Maurizio Gasparri, il big
forzista più convinto che la ricandidatu-
ra del governatore sia la tattica migliore
per far rivincere il centrodestra nell’Iso -
la. Nel tardo pomeriggio Gianfranco
Miccichè verrà poi avvistato in zona
Pantheon, al bar Sant’Eustachio, in un a-
peritivo trasversale con i grillini Gian -
carlo Cancelleri e Nuccio Di Paola. Il ter-
zetto chiacchiera di «elezioni del presi-
dente della Repubblica», ma anche di
«cose di casa nostra». E si saluta - impu-
gnando rispettivamente uno Spritz, un
Gin tonic e un Campari - con un brindisi.
Dal contenuto top secret.

Un po’ per voyeurismo quirinalizio,
un po’ per realismo darwiniano: Il circo
della politica regionale trasloca a Roma.
Rappresentanti istituzionali e leader di
partito, assessori e deputati regionali,
mogli e portaborse, presunti spin doctor
e kingmaker, aspiranti stregoni e prez-
zemolini esistenziali. Sono tutti lì, o
stanno per arrivare. Con il tendone
piantato alla Camera e frequenti stri-
sciate di green pass all’ingresso di bar e
ristoranti della zona.

La questione, però, non è antropologi-
ca. È squisitamente politica.

Non a caso è stato per primo Nello Mu-
sumeci ad aver cambiato il terreno di
gioco della crisi del governo regionale.
Dai polverosi campetti siciliani, dove ri-
schia di prendere soltanto calci negli
stinchi dagli alleati, la partita s’è sposta-
ta sul manto erboso dell’Olimpico. E il
governatore ha subito messo a segno
l’accordo con Giorgia Meloni: prima
l’appoggio della leader patriota alla ri-
candidatura, con invito alla coalizione a
convergere sull’uscente; poi ingresso
del presidente della Regione nel partito,
che si federerà con DiventeràBellissima.
Nelle rispettive chat regionali, però, ri-
bolle il tema delle liste in comune per
l’Ars. Ed emergono già i derby fratricidi
a Palermo (l’uscente Alessandro Aricò e
l’ambizioso Marco Intravaia contro gli
amici di Giampiero Cannella, Raoul
Russo e Carolina Varchi), a Catania (i fe-
delissimi del governatore e di Ruggero
Razza più l’uscente Giuseppe Zitelli
sbattono sullo zoccolo duro di Salvo Po-
gliese, con Manlio Messina in mezzo ma
con la valigia in mano), a Messina (singo-
lar tenzone fra Pino Galluzzo ed Elvira
Amara), ma anche a Ragusa e ad Agri-
gento, con le fragili ambizioni dei melo-
niani minacciate dagli ingombranti
Giorgio Assenza e Giusi Savarino. Ma la
questione - un trapianto a rischio riget-
to - sarà affrontata a tempo debito.

L’esito del vertice con Meloni (virtua-
le perché lei non c’era, ma concreto nei
contenuti) rilancia però con forza le
quotazioni del governatore nel borsino
per Palazzo d’Orléans. La linea della lea-
der sovranista nasconde una strategia
segreta («Non possiamo lasciare la Sici-
lia a Salvini»), ma esplicita un concetto
difficile da smontare: «Nel centrodestra
è prassi che l’uscente, a meno che non
abbia fatto disastri, sia ricandidato». Ed
è questo, con la clausola dell’impegno di
Musumeci a «risolvere la crisi e ricom-
pattare la maggioranza», il beneficio
dell’accordo. Il quale non prevede però,
come filtra da ambienti patrioti, che
«Giorgia vada a morire per Nello, rom-
pendo con gli alleati per imporre un can-
didato alle Regionali a cui lei tiene meno
di quello che chiederà in Lazio».

L’urgenza, adesso, per Musumeci è di-
fendersi dalle contromosse degli alleati.

In Sicilia e a Roma. E un primo assaggio
di ciò che l’aspetta l’ha avuto ieri matti-
na, in un colloqui a un bar della Galleria
Sordi con Nino Minardo. Ufficialmente

viene fuori un comunicato stampa di Pa-
lazzo d’Orléans. Un imbarazzato mostro
a due teste. Nella prima parte si riferisce
che il segretario regionale della Lega «ha

riconfermato la volontà di proseguire
nell’impegno di governo fino a fine legi-
slatura»; nella seconda (posticcia?) s’in -
sinua, su carta intestata della Regione, il

beneficio del dubbio sullo scenario futu-
ro: Minardo «si è riservato di confron-
tarsi con il partito in Sicilia e con il leader
Salvini prima di esprimersi sulla rican-
didatura» del governatore. Il (brutale)
contenuto dell’incontro? Musumeci, ri-
dimensionando un po’ la portata dell’ac -
cordo con Meloni, chiede al leader salvi-
niano di Sicilia l’adesione al progetto di
«giunta elettorale», ovvero «quella che
farò con chi mi appoggia per il mio se-
condo mandato». Sull’azzeramento Mi-
nardo gli consiglia di «lasciare tutto co-
m’è», anche perché in caso di rimpasto
alla Lega, con sette deputati all’Ars, spet-
terebbe un secondo assessore. Sull’aut
aut il deputato modicano è altrettanto
schietto: se il prezzo è il via libera al bis, il
Carroccio è pronto a non rientrare in
giunta. Il gelo sarebbe calato alla richie-
sta finale del governatore: un incontro
con Matteo Salvini. «In questi giorni ha
ben altri pensieri, ma ci proviamo. Ti
faccio sapere...». Da fonti leghiste, però,
si apprende che il Capitano, «costante-
mente informato sull’evoluzione della
situazione siciliana», sarebbe piuttosto
innervosito dal patto Meloni-Musume-
ci. E ha soltanto rimandato al post Quiri-
nale la sua presa di posizione.

Il governatore in versione capitolina
oggi incontrerà il leader nazionale del-
l’Udc, Lorenzo Cesa, confidando nella
conferma dello scambio di amorosi sen-
si avuto a Palermo con Decio Terrana.
Ambienti centristi, però, riferiscono di
una «tattica attendista». Dall’Isola si e-
sprime il segretario degli Autonomisti,
Roberto Di Mauro. Sibillino: «È legitti-
mo che Musumeci aspiri a ricandidarsi
ed è coerente ideologicamente la liaison
con FdI. Constato, però, che da mesi non
riesce a dialogare cogli alleati».

Chi invece non ha problemi di muti-
smo è Miccichè. A chi lo chiama in matti-
nata per provocarlo sul patto con Meloni
risponde: «In questi giorni ho scoperto
un’altra differenza fra i palermitani e i
catanesi. I primi, anche se invocati come
Mattarella, si tengono in disparte. Qual-
cuno fra i secondi, invece, è convinto che
l’autocandidatura o la candidatura dal-
l’alto sia utile per vincere una partita
persa». E a chi insiste per convincerlo
della bontà del Musumeci-bis (come A-
dolfo Urso, presidente meloniano del
Copasir, fra i filo-Nello più attivi assie-
me a Ignazio La Russa) al telefono rivela
il contenuto più crudo dell’ultimo verti-
ce a Catania: «Caro Nello, se tu ti vuoi
suicidare fai pure. Noi non siamo kami-
kaze e non ti seguiremo».

Eppure il viceré berlusconiano di Sici-
lia deve difendersi dal fuoco amico. C’è
chi è pronto a giurare che ieri, in un ca-
pannello di parlamentari in Transatlan-
tico, il senatore Gasparri, capocorrente
dell’assessore forzista Marco Falcone, a-
vrebbe sostenuto che «la linea del parti-
to in Sicilia non è quella di Gianfranco».
Siparietto precedente al pranzo chiarifi-
catore, dopo il quale le posizioni si avvi-
cinano, ma non troppo. «Io, come la Ron-
zulli e Tajani, non siamo solo di Forza I-
talia, siamo della famiglia Berlusconi», è
la tesi esposta da Miccichè a chi lo mette
in guardia sulla manovra di isolamento.
Il presidente dell’Ars è più lucido che
mai: sa che è un rischio chiedere al Cav,
come si faceva per i gladiatori al Colos-
seo, di alzare o abbassare il pollice per
Musumeci. Ma, oltre al trentennale ra-
ting presso Arcore, conta su due certez-
ze. La prima è l’asse di ferro con la Lega e
con Raffaele Lombardo. La seconda è il
suo mantra preferito: «Musumeci non lo
vuole più nessuno. E a Roma tutti, com-
presa la Meloni, prima o poi se ne rende-
ranno conto». Anche a costo di chiarirlo
con un’imminente uscita ufficiale.

Twitter: @MarioBarresi

Catafalchi e falchi. Nello Musumeci e Gianfranco Miccichè
alla Camera; a destra Nino Minardo e Roberto Di Mauro

IL RACCONTO

«DOPO L’ACCORDO CON MELONI
Risalgono le quotazioni
per la ricandidatura
Ma nelle chat di Fdi e Db
rivolta sulle liste comuni

«LE REAZIONI. Alt di Minardo al bis
Salvini «innervosito»
Di Mauro: «Non si parla»
E il leader forzista tesse
la sua tela (trasversale)

L’EURODEPUTATO VICEPRESIDENTE DELLA COMMISSIONE GIUSTIZIA
A Bruxelles conferma di prestigio per Stancanelli (FdI)

BRUXELLES. L’eurodeputato di Fratelli d’Ita-
lia, Raffaele Stancanelli confermato vicepre-
sidente della commissione Giustizia del Parla-
mento europeo. L’elezione, all’unanimità dei
componenti (nella prima occasione era stata a
maggioranza) è avvenuta ieri.

«Ringrazio i miei colleghi per la fiducia. La
mia conferma è il risultato di un lavoro atten-
to e puntuale che continuerò a portare avanti
con lo stesso impegno avendo sempre come
stella polare la difesa delle aziende italiane»,
ha affermato l’eurodeputato di Fdi-Ecr dopo

la sua conferma a vicepresidente. «Sono tanti
i dossier alla mia attenzione, tra questi sto se-
guendo come relatore ombra la modifica delle
direttive per la comunicazione societaria sul-
la sostenibilità», ha aggiunto Stancanelli, al
quale sono arrivati le congratulazioni dal
gruppo dei Conservatori riformisti europei al
quale appartiene FdI. Stancanelli, più volte
deputato e assessore regionale, è stato sinda-
co di Catania dal 2008 al 2013 e infine senatore,
prima dell’elezione alle Europee 2019 con FdI.
Fu fra i fondatori di #DiventeràBellissima.

L’eurodeputato
Raffaele
Stancanelli
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Irfis: prestiti a tasso zero per le imprese siciliane
Disponibili 50 milioni. Armao: «C’è ancora bisogno di sostenere l’economia»

PALERMO. Parte la nuova misura
di sostegno alle imprese promossa
dal governo regionale. Si possono
presentare le istanze nelle modalità
previste dall’avviso collegandosi al-
l’indirizzo (https://sportelloincen-
tivi.irfis.it) ed accedendo alla piat-
taforma digitale dedicata mediante
Spid (livello 2) o Carta Nazionale dei
Servizi. Il termine di scadenza è fis-
sato per il prossimo 31 marzo.

Nell’ambito delle iniziative della
Regione a sostegno delle attività
che hanno subito conseguenze eco-
nomiche a seguito della crisi pande-
mica da Covid-19, è disponibile sul
sito di Irfis FinSicilia (www.irfis.it),
che opera sulla base delle direttive
dell’assessorato dell’Economia,
l’avviso pubblico per “Finanzia-
menti agevolati a tasso zero in favo-
re delle imprese con sede in Sicilia
danneggiate dall’emergenza epide-
miologica da Covid-19”.

«Le misure di sostegno finanzia-
rio per le imprese varate dal gover-
no Musumeci - sottolinea il vicepre-
sidente ed assessore all’Economia,
Gaetano Armao - intendono contra-
stare i pesanti effetti della pande-
mia sul tessuto produttivo siciliano.
La procedura, gestita da Irfis FinSi-
cilia, offre liquidità immediata agli
operatori economici siciliani con-
sentendo loro di far fronte alle par-
ticolari necessità finanziarie impo-
ste dal momento».

«Sono forti i segnali di ripresa
dell’economia siciliana - continua
Armao - ma occorre ancora soste-

nere le imprese nel contrasto della
crisi. Abbiamo pertanto messo in
campo e continueremo a proporre
misure a sostegno della capacità fi-
nanziaria e degli investimenti al fi-
ne di mettere le realtà produttive
siciliane nelle migliori condizioni
per poter superare questo delicato
periodo».

Basato su risorse a valere sulla ri-
programmazione Fsc 2014-2020, as-

segnate al Patto per lo sviluppo del-
la Regione siciliana, l’avviso pre-
senta una dotazione finanziaria
complessiva di 50 milioni ed offre
alle imprese siciliane la possibilità
di richiedere finanziamenti a tasso
zero (a partire da un minimo di
10mila fino ad un massimo di
100mila euro) con una durata di 84
mesi di cui 24 in pre-ammortamen-
to. l

IL COMMENTO

Borse euforiche
aspettando Powell
Corre UniCredit
RINO LODATO

I future Usa hanno spinto le Borse
europee a passo di carica: quello
sul Nasdaq segna un progresso

superiore al 2%. In giornata è salita
l'attesa per la decisione serale della
Fed in tema di politica monetaria. Nei
mesi scorsi Jerome Powell aveva
preannunciato tre ritocchi del costo
del denaro nell'anno in corso, ma gli a-
nalisti ormai ne mettono in conto 4
per combattere l'inflazione arrivata al
7%. Sul piano internazionale, l'atten-
zione è tutta rivolta all'Ucraina, ai cui
confini sono schierate truppe della
Russia.

A metà giornata Milano guadagna il
2%, mentre lo spread si attesta a 143
punti base. Francoforte sale del 2,27%,
Parigi del 2,29% e Amsterdam del 2%.
Se Londra registra un +1,67%, Madrid
corre del 2,3%.

A Piazza Affari sono in rialzo quasi
tutte le blue chips. Quelle scese di più
nelle ultime sedute mettono a segno
copiosi rialzi. Corrono le banche, con
UniCredit in progresso di oltre il 3% in
vista dei conti del 2021 che saranno an-
nunciati domani. Vanno bene anche le
StM (+3%), sia in attesa dei conti del
2021, in calendario sempre domani, sia
dopo le indicazioni positive rilasciate
dalla concorrente Usa, Texas Instru-
ment. Spicca Stellantis (+4,7%), che
spinge in alto anche Exor (+3,2%). Del-
la galassia Agnelli è più cauta Ferrari
(inv.) nell'attesa dei numeri 2021 che
saranno annunciati il 2 febbraio. Sotto
tono anche le Telecom (+1,3%) nel
giorno in cui il numero uno, Pietro La-
briola, espone al Cda i progetti per il
gruppo. In controtendenza Recordati
(-2,14%) e Pirelli (-0,6%). l

MILANO

è
GLI INDICI Ftse Mib +2,14

Ftse All Share +0,17
Ftse Mid Cap +2,74
Ftse Italia Star -0,64

Dollaro Yen
Euro Euro

ieri 1,1277 128,86
precedente 1,1348 128,49

Fed, primo rialzo dei tassi a marzo
Dopo saranno decisi i tempi di riduzione del bilancio, si temono conseguenze sui mercati

là Fino ad allora il
costo del denaro
resterà invariato
La svolta è stata
decisa per
contrastare
l’inflazione

SERENA DI RONZA

NEW YORK. La Fed segnala la svolta.
Dopo anni di pandemia caratterizzati
da una politica monetaria ultraespan-
siva, la banca centrale americana spia-
na la strada al suo primo rialzo dei tas-
si di interesse dal 2018: arriverà in
marzo, quando si chiuderà il processo
di riduzione degli acquisti di asset, e
servirà per combattere un’inflazione
che galoppa ben al di sopra del 2%.

Wall Street accoglie l’annuncio con
un iniziale rally, di cui approfitta il pe-
trolio con il Wti che avanza del 2% e il
Brent che rivede quota 90 dollari al
barile per la prima volta dal 2014. La
volata dei listini perde però slancio
con la conferenza stampa di Jerome
Powell. Le decisioni della banca cen-
trale sono arrivate con le borse del
Vecchio Continente già chiuse.

«Con l’inflazione ben al di sopra del
2% e un mercato del lavoro forte, la
Fed si aspetta che sarà a breve appro-
priato» alzare i tassi, si legge nel co-
municato finale diffuso al termine
della due giorni di riunione, durante
la quale la Fed ha lasciato invariato il

costo del denaro fra lo 0 e lo 0,25%.
Nella sua nuova veste da falco, la ban-
ca centrale americana si sofferma,
senza entrare nel dettaglio, sulla ridu-
zione del suo bilancio, schizzato a
9.000 miliardi di dollari. Il processo -
spiega in linea generale - sarà avviato
dopo il rialzo dei tassi di interesse e sa-
rà «prevedibile».

«Forniremo più informazioni al
momento appropriato» su come la
Fed intende muoversi nella riduzione,
spiega Powell, osservando come il bi-
lancio è ben più grande rispetto al pas-
sato, e include anche titoli a minore
durata. «Potremmo muoverci prima e
più velocemente che in passato», ag-
giunge. Come un mantra ribadisce
che il processo sarà «prevedibile e or-
dinato» e rimanda per ulteriori detta-
gli a marzo, quando la Fed ne discuterà
ancora. «La Fed si prenderà almeno

una riunione dopo il primo aumento
dei tassi per decidere sul bilancio»,
spiega in quella che sembra una con-
ferma della tempistica stimata dagli
analisti di un avvio già in estate. Il pro-
cesso di riduzione del bilancio preoc-
cupa i mercati finanziari. Secondo gli

economisti di Deutsche Bank, se la Fed
dovesse ridurre il suo bilancio di 1.500
miliardi di dollari fra l’estate e la fine
del prossimo anno, l’effetto potrebbe
essere quello di circa tre aumenti dei
tassi da un quarto di punto.

Powell parla di un’economia e un
mercato del lavoro solidi, con anche i
settori più colpiti dal Covid in via di
miglioramento. In questo contesto il
presidente della Fed conferma l’ipo -
tesi di una stretta a marzo e assicura
che la Fed userà tutti gli strumenti a
disposizione per combattere l’infla -
zione, la cui corsa è attesa rallentare
nel corso dell’anno. La corsa dei prezzi
preoccupa la Fed ed è uno dei rischi
che gravano sull’economia insieme al
Covid. Un mix, aggiunge, che potreb-
be rallentare la crescita e il mercato
del lavoro, al momento molto solido.

l

Startup: ritornano “UniCredit Start Lab” e “StartUp Plus”
MILANO. Dopo la crescita vertiginosa del 2021, con inve-
stimenti in startup che in Italia hanno superato la soglia
del miliardo, UniCredit rilancia il proprio impegno a fa-
vore della neo-imprenditoria innovativa. Al via la 9ª call
di UniCredit Start Lab, da quest'anno con una nuova se-
zione dedicata alla sostenibilità, e la 2ª edizione di StartUp
Plus, prevista per il prossimo 15 e 16 febbraio.

Ufficialmente aperta la call dell'edizione 2022 di Uni-
Credit StartLab (iscrizioni possibili fino al 28 aprile al link
https://www.unicreditstartlab.eu/it/startup/iscrizio -
ne.html ), che prosegue così il percorso che ha portato,
nelle precedenti 8 edizioni, all'analisi di più di 6mila pro-
getti imprenditoriali di nuova generazione e all'accom-
pagnamento di oltre 400 startup verso percorsi di cresci-
ta, aumentandone le opportunità di business, lo sviluppo
dal punto di vista manageriale e la visibilità sul mercato.

Quest'anno saranno 5 i settori di riferimento per Uni-

Credit Start Lab: Clean Tech (efficienza energetica, ener-
gie rinnovabili, trattamento dei rifiuti, mobilità sosteni-
bile e smart cities); Innovative Made in Italy (agrifood,
moda, design, turismo, meccanica, robotica, nanotecno-
logie e Industry 4.0); Digital (mobile apps, internet of
things, servizi e piattaforme B2B, sistemi cloud, hardware
e intelligenza artificiale); Life Science (biotecnologie, far-
maceutica, dispositivi medici, digital health care e tecno-
logie assistite); Impact Innovation, sezione che accoglierà
progetti trasversali agli altri segmenti, ma con soluzioni
ad impatto positivo in termini di sostenibilità.

E ritorna Startup Plus: il 15 e 16 febbraio, in un webinar
“open”, 23 esperti del mondo dell'innovazione condivide-
ranno riflessioni e contenuti utili a supportare i neo-im-
prenditori sui temi legati al “fare startup” nel percorso
che va dall'idea imprenditoriale al reperimento delle ri-
sorse finanziarie necessarie per far crescere la startup.

Jerome Powell

ANCORA NESSUNA RISPOSTA AL FONDO KKR
Tim, Cda fiume sul piano di Labriola

probabile scorporo della società in due
MILANO. Cda fiume per Tim sul piano
da cui nascerà la “New Tim”. Così l’A.d.
Pietro Labriola ha definito il suo tra-
guardo. Per ora solo indiscrezioni, an-
che se è lo stesso manager, incontran-
do i sindacati, a confermare che la
traccia a cui sta lavorando, valutando
pro e contro, è quella della separazio-
ne del gruppo in una società della rete
e una dei servizi. Sul tavolo del board
anche il dossier Kkr, ma è ancora pre-
sto per rispondere al fondo, gli advi-
sor sono al lavoro e di sicuro aspette-
ranno che si chiuda la partita politica
con l’elezione del nuovo presidente
della Repubblica.

Tornando al piano, Labriola cono-
sce bene, e dall’interno, il gruppo dove
lavora da 22 anni. «Per questo ci voglio
mettere tutta la passione e tutto quel-
lo di cui abbiamo bisogno per cercare
di migliorare» ha detto parlando ai
colleghi. All’incontro informale con i

consiglieri in cui ha presentato la sua
base di lavoro (un documento di 150
pagine, che non entrava nei dettagli
ma chiariva i contorni e gli scenari), ha
convinto tutti, mettendo d’accordo
Vivendi e Cdp. Non ha perso tempo e
ieri al board ha risposto a tutte le do-
mande e richieste di approfondimen-
to senza risparmiarsi, in una riunione
iniziata dopo pranzo e che alle 20 non
si era ancora conclusa.

Prima dell’approvazione finale ci
sarà ancora più di un mese di lavoro, si
andrà al 2 marzo, nella stessa data sarà
approvato il bilancio. A pesare in Bor-
sa, secondo gli analisti, è lo scenario di
mercato con Iliad che debuttando nel
fisso a prezzi stracciati spinge all’e-
stremo la concorrenza. Tim è la più e-
sposta secondo gli analisti di Hsbc an-
che se per ora Iliad «copre solo 7,5 mi-
lioni di famiglie, circa il 25-30% del to-
tale». l

è é

ROMA. Agevolazioni finanziarie e contributi a fondo perduto a sostegno de-
gli investimenti industriali finalizzati alla realizzazione di progetti di ricer-
ca, sviluppo e innovazione per la transizione ecologica e circolare coerenti
con gli ambiti di interventi del “Green new deal italiano”. È quanto prevede il
decreto del ministro dello Sviluppo economico, Giancarlo Giorgetti, che ren -
de operativa una misura per la quale sono disponibili 750 milioni a valere sul
Fondo per la crescita sostenibile e sul Fondo rotativo per il sostegno alle im-
prese e agli investimenti in ricerca, gestito da Cassa depositi e prestiti.

Possono richiedere l’incentivo le imprese di qualsiasi dimensione che svol-
gono attività industriali, agroindustriali, artigiane, di servizi all’industria e
centri di ricerca, e che presentano progetti - anche in forma congiunta tra
loro - di ricerca industriale e di sviluppo sperimentale finalizzati alla realiz -
zazione di nuovi prodotti, processi, servizi o al notevole loro miglioramento,
con particolare riguardo agli obiettivi di decarbonizzazione dell’economia;
economia circolare; riduzione dell’uso della plastica e sostituzione della pla-
stica con materiali alternativi; rigenerazione urbana; turismo sostenibile; a-
dattamento e mitigazione dei rischi sul territorio derivanti dal cambiamento
climatico. I progetti devono prevedere spese e costi ammissibili non inferiori
a 3 milioni e non superiori a 40 milioni di euro, avere una durata non inferio-
re a 12 mesi e non superiore a 36 mesi ed essere avviati successivamente alla
presentazione della domanda di agevolazioni al Mise.

Economia circolare, dal Mise
750 milioni per progetti industriali



Musumeci accelera: “Giunta 
elettorale” Ma Lega e Fi dicono no 
alla ricandidatura 
Vertice fra il governatore e il salviniano Minardo “ Subito il rimpasto” 
Miccichè: “ Io candidato? Vorrei me lo chiedessero” 
di Claudio Reale Adesso Nello Musumeci è pronto a sfasciare tutto. Incassato 
unmezzo sì da Fratelli d’Italia, il governatore chiede due volte di incontrare Matteo 
Salvini, si fa rispondere picche e alla fine parla per mezz’ora con il segretario 
regionale leghista Nino Minardo alla Galleria Sordi di Roma, annunciandogli che al 
ritorno in Sicilia ci sarà un rimpasto: una giunta “ elettorale” che nelle intenzioni 
del governatore comprenderebbe chi ci sta a sostenere la sua ricandidatura. Il punto 
è che su questo fronte fioccano i no: la Lega formalmente prende tempo, ma il suo 
è già uno stop, mentre da Forza Italia arriva la brusca frenata di Gianfranco 
Micciché. « Mi fa piacere che Musumeci e Fratelli d’Italia inizino a ragionare sulle 
candidature alla Regione — sbuffa — ma per parlarne serenamente serve che 
Musumeci si ritiri. Se questo dibattito segue a una rinuncia possiamo iniziare a 
riflettere». 
Le mosse del governatore sono esattamente opposte. E qui occorre un passo 
indietro: martedì sera, strombazzato un accordo con Giorgia Meloni che al momento 
è solo una scatola vuota, Musumeci chiede di incontrare Salvini. Il giorno dopo, 
vista la mancata risposta, gli ambasciatori recapitano un’altra richiesta analoga: 
all’ex vicepremier, però, impegnato in queste ore a ritagliarsi un ruolo da kingmaker 
per il Quirinale e irritato dal momento dell’azzeramento della giunta comunicato su 
Facebook, il messaggio non viene neanche consegnato. Minardo, così, si presenta 
da Musumeci con una proposta chiara: andare avanti con gli assessori attualmente 
in carica, come del resto lo stesso governatore aveva ipotizzato in conferenza stampa 
la settimana scorsa. Nulla da fare: quando però il presidente della Regione comunica 
al leghista la sua intenzione di ridefinire la giunta, Minardo fa intuire che in quel 
caso « bisognerà ricalibrare tutti i pesi». Tradotto dal politichese: la Lega, con 7 
deputati, è il secondo gruppo di maggioranza dopo Forza Italia, quindi deve avere 
più di un assessore e deleghe più pesanti dei Beni culturali che amministra adesso. 
La posta in palio è però la successione. Perché in tutta la maggioranza la campagna 
elettorale è già aperta: in Fratelli d’Italia, ad esempio, le chat sono in subbuglio per 
un accordo che alle Regionali sarebbe mal digerito in alcune province, ma il 



problema più grosso riguarda proprio Forza Italia e Lega. Che adesso parlano 
espressamente di propri uomini a Palazzo d’Orléans: « La Lega — dice ad esempio 
Minardo quando gli si ricorda la frase pronunciata in agosto da Salvini, che da 
Palermo rivendicò il diritto di indicare il candidato governatore — ha tutte le carte 
in regola per poterlo chiedere». Di più si sbilancia Micciché, che nelle ultime ore — 
parlando del Quirinale ad esempio in un’intervista a Il Mattino — ha teorizzato a 
più riprese che un palermitano come Sergio Mattarella aspetti solo la telefonata per 
dire sì a una ricandidatura: « Raramente un palermitano si fa gli endorsement da 
solo — scherza — Evidentemente i catanesi sono così». Poi il presidente dell’Ars 
si fa più serio: «Io — osserva — non sono uno di quegli ipocriti che dicono che una 
chiamata non farebbe piacere. Certo che mi farebbe piacere se mi proponessero di 
candidarmi alla presidenza della Regione. Minardo? È una persona positiva e brava. 
Io non vorrei lasciare la Sicilia alla Lega, ma Minardo in effetti è una possibilità, 
sebbene sia un po’ giovane » . Se ne parlerà, con certezza, nelle prossime ore. Ma 
la crisi — avviata, poi minacciata, infine negata dal governatore — è già 
all’accelerazione definitiva. 
 

Sicilia, 22mila studenti positivi le 
classi in Dad calano a 1.263 
Gran lavoro per le Usca dedicate alla scuola: solo a Palermo ieri 
c’erano da smaltire 400 mail I nuovi casi registrati nell’Isola sono 7.917, 
scendono il tasso di positività e la pressione sugli ospedali 
di Claudia Brunetto In Sicilia zona arancione almeno fino al 6 febbraio, il tasso di 
positività scende dal 18 al 15,7 per cento e rientra anche la pressione sugli ospedali. 
Ieri i nuovi casi, erano 7.917 a fronte di 50.327 tamponi processati, poco di più del 
giorno prima quando si fermavano a 7516, con Palermo in testa per numero di 
contagi. Anche se rispetto alla scorsa settimana c’è stato un’accelerazione delle 
vaccinazioni anche nella fascia fra i 5 e gli 11 anni, il mondo della scuola resta 
ancora molto colpito dall’emergenza sanitaria. L’ultimo report dell’Ufficio 
scolastico regionale conta 22.357 studenti positivi, il 3,65 per cento, in crescita 
rispetto al 3,38 della settimana scorsa, e 27.876 in quarantena, anche questo dato in 
crescita rispetto ai 17.216 di martedì scorso, mentre scendono a 1263 le classi in 
didattica a distanza, perché sono sempre di più quelle in didattica digitale integrata, 
cioè con alcuni studenti in presenza e altri che fanno lezione da casa. Per ogni caso 
positivo scatta un protocollo diverso in base all’ordine di scuola. Il lavoro è enorme 



per le scuole in prima battuta e dopo per le Unità speciali di continuità assistenziale 
che si occupano di scuola. Nella tarda mattinata di ieri, i medici dell’Usca scuola 
che seguono i casi degli istituti di Palermo e provincia, operativi nel padiglione 16 
dell’hub della Fiera del Mediterraneo, avevano già oltre 400 mail da smaltire. Si 
viaggia almeno con due giorni di ritardo, da leggere c’erano ancora quelle di lunedì. 
A prendere in carico le segnalazioni delle scuole di Palermo, ieri, erano in tre. Un 
giorno fortunato, di solito sono due, perché gli altri sono impegnati negli screening. 
Per la provincia, divisa in est e ovest, altri due medici. Più tutti gli amministrativi. 
Il ritmo è di una quarantina di mail dalle scuole ogni cinque minuti. Anche se si 
lavora tutti i giorni da lunedì alla domenica, dalle 8 alle 20, non basta. Le pratiche 
si accumulano e quello che dovrebbe essere il tampone zero, cioè il tampone che si 
deve fare subito al momento della scoperta della positività può diventare, se va bene, 
un tampone a due giorni, ma anche a sette giorni. Gli iter sono troppo farraginosi. 
Le pratiche più semplici si istruiscono in venti minuti, per quelle già complesse 
serve anche un’ora. 
«Non riusciamo a fare prima, è il sistema che richiede tutti questi passaggi, al 
momento la procedura richiede tempo, non c’è modo di snellirla. E soprattutto 
cambia continuamente e noi dobbiamo stare al passo. I casi aumentano e noi 
facciamo il massimo con le risorse disponibili » , dice Giulia Teresi, responsabile 
dell’Usca scuole che fa capo alla struttura commissariale. Le mail che arrivano dalle 
scuole spesso sono incomplete. « Mancano i codici fiscali, manca l’ordine della 
scuola. Insomma bisogna comunque fare almeno una telefonata. Magari istruiamo 
una pratica, ma poi bisogna ricominciare da capo perché per quella classe dopo poco 
tempo arrivano altre comunicazioni di altri alunni positivi», dice il medico Anna 
Trapani dell’Usca. Ogni segnalazione può riguardare una classe, ma anche più 
classi. E per ogni caso scatta un iter diverso. E se gli studenti di Palermo possono 
andare all’hub della Fiera per il tampone dopo la scoperta di casi di positività in 
classe, per la provincia bisogna organizzare il drive in sul posto. «Ci appoggiamo 
alle scuole dei singoli territori o alle sedi delle altre Usca. Come Palermo est gestisco 
ben sei distretti. La mole di lavoro è enorme ed effettuare il tampone nel giro di 
pochi giorni è quasi sempre impossibile » , dice Pietro Sparacino, medico dell’Usca 
scuola che si occupano delle scuole della provincia di Palermo. 
 



Crisi politica, si naviga a 
vista 
Escluso l’azzeramento della giunta, situazione fluida nella maggioranza Nel 
centrosinistra pochi sussulti, prevale la linea della calma piatta 
 

palermo 

Si tirano le somme. Con la Lega e il suo segretario regionale incontrato ieri si completa il 
giro di consultazioni del presidente della Regione, Nello Musumeci, avviato all'indomani del 
voto sui grandi elettori all'Assemblea regionale siciliana, dopo che dodici esponenti della 
sua maggioranza hanno votato in maniera diversa rispetto alle indicazioni, provocando l'ira 
del presidente che aveva minacciato di azzerare la giunta, salvo l'indomani smentire 
qualunque ipotesi di crisi politica. Se due giorni fa Musumeci aveva raggiunto un accordo 
sulla ricandidatura alle prossime elezioni regionali nel corso dell'incontro con Giorgia 
Meloni e i responsabili siciliani di Fratelli di Italia, ieri la Lega sembra tirare il freno. Lo dice 
una nota diffusa dopo l'incontro con Nino Minardo, segretario regionale del partito di 
Salvini. Il segretario della Lega ha riconfermato la volontà di proseguire nell'impegno di 
governo fino a fine legislatura, mentre si è riservato di confrontarsi con il partito in Sicilia e 
con il leader Matteo Salvini prima di esprimersi sulla ricandidatura di Musumeci alla 
presidenza della Regione. Al ritorno a Palermo, una volta eletto il nuovo Presidente della 
Repubblica, dunque, per Musumeci si apre la stagione del rimpasto della giunta che non 
sarà un azzeramento. Ovvero potrebbero rimanere in carica alcuni uomini attualmente 
nell'esecutivo regionale. Musumeci dovrebbe incontrare nuovamente i segretari regionali 
dei partiti prima di potere procedere all'eventuale sostituzione di alcune caselle che 
compongono la sua squadra. Ma è solo una delle tante ipotesi che circolano tra attori e 
comparse della maggioranza. In realtà la partita siciliana è agganciata allo scacchiere 
nazionale. E in ogni caso le quotazioni per Musumeci non sono esaltanti. 

La situazione dunque è la seguente: Musumeci sarebbe ricandidato per Fdi e avrebbe 
anche un appoggio dall'Udc (che dovrebbe essere confermato stamattina nel corso di un 
incontro del governatore con Lorenzo Cesa) mentre la Lega nicchia. 

Da capire le intenzioni di Forza Italia. Prima della partenza per Roma nel corso dell'incontro 
con Musumeci, Gianfranco Miccichè ha dato fiducia ai suoi uomini in giunta. Ma ancora 
aperto è il discorso sulla candidatura. Potere pensare a due nomi per il centrodestra 



vorrebbe dire correre gli stessi rischi che la coalizione ha avuto nel 2012: ovvero uscire 
sconfitta dalla competizione elettorale. Ma c'è un altro nodo da sciogliere. Nel condominio 
del centrodestra Miccichè e Musumeci hanno dimostrato più divergenze che convergenze. 
E il presidente dell'Ars vorrebbe chiudere la sua stagione come regista di una candidatura 
alternativa. Nella partita bisogna considerare la sfida per la città di Palermo. L'assessore 
Lagalla, se non sarà il candidato del centrodestra, potrebbe trasferire le sue ambizioni 
(quelle vere) a Palazzo d'Orleans, come candidato del centrodestra alla guida della Regione. 
Alle sue spalle ci sarebbe anche Raffaele Lombardo. L'ex governatore, dopo l'assoluzione, 
è uscito dall'ombra per riprendere il ruolo baricentrico nella coalizione. 

Sul fronte del centrosinistra, invece, il dibattito sfiora il silenzio glaciale. Ogni tanto un 
sussulto, ma la sfida per la guida della Regione non sta scaldando i cuori di Pd e 
Cinquestelle. L'asso nella manica potrebbe essere l'ex ministro Provenzano. Forse è 
arrivato il momento di mettere le carte sul tavolo, evitando di continuare a giocare a 
nascondino. 

 

Covid, 50 milioni alle 
imprese Fondi a tasso 
zero gestiti dall'Irfis 
I dati: meno pazienti (47) ma ancora alto il numero delle vittime (50) 
Cortocircuito burocratico: maestra vaccinata rischia la sospensione 
L'assessore Armao «Una risposta per contrastare gli effetti negativi della pandemia» 

 

PALERMO 

Parte la nuova misura di sostegno delle attività che hanno subito conseguenze economiche 
a seguito della crisi pandemica da Covid-19 promossa dalla giunta regionale siciliana e da 
ieri si possono presentare le istanze. È disponibile infatti sul sito di Irfis FinSicilia 
(www.irfis.it), che opera sulla base delle direttive dell'assessorato dell'Economia, l'avviso 
pubblico per “Finanziamenti agevolati a tasso zero in favore delle imprese con sede in Sicilia 
danneggiate dall'emergenza epidemiologica da Covid-19”. 



«Le misure di sostegno finanziario per le imprese - sottolinea il vicepresidente e assessore 
regionale all'Economia, Gaetano Armao - intendono contrastare i pesanti effetti della 
pandemia sul tessuto produttivo siciliano. La procedura, gestita da Irfis FinSicilia, offre 
liquidità immediata agli operatori economici siciliani consentendo loro di far fronte alle 
particolari necessità finanziarie imposte dal momento». L'avviso presenta una dotazione 
finanziaria complessiva di 50 milioni di euro ed offre alle imprese siciliane la possibilità di 
richiedere finanziamenti a tasso zero (a partire da un minimo di 10 mila euro fino a un 
massimo di 100 mila euro) con una durata di 84 mesi di cui 24 in pre-ammortamento. 

Sul fronte sanitario ieri in Sicilia erano 7.917 i nuovi casi di Covid19 registrati a fronte di 
50.327 tamponi. L'isola si collocava al nono posto per contagi. Calano anche i ricoverati in 
terapia intensiva sono 155, tre in meno rispetto a due giorni fa quando già si erano 
registrati 6 ricoveri in meno. Sempre alto il numero delle vittime: 50 nelle ultime 24 ore. 
Incoraggiante, invece il dato sui ricoveri: 47 casi in meno. Sul fronte del contagio nelle 
singole province: Palermo con 2.327 casi, Catania 1.393, Messina 1.026, Siracusa 786, 
Trapani 416, Ragusa 804, Caltanissetta 536, Agrigento 466, Enna, 163. E riguarda anche la 
Sicilia la notizia che nonostante sia vaccinata con la terza dose anticovid una maestra 
elementare di Castelvetrano (Trapani) che insegna nel circolo didattico 2 di Cesenatico, in 
provincia di Forlì Cesena, e domiciliata a Gatteo, dal primo di febbraio rischia la 
sospensione dal lavoro perché il super Green pass non viene generato e il booster non 
risulta. «La prima dose del vaccino contro il covid19 - afferma l'insegnante che ha tutta la 
documentazione - mi è stata inoculata il 24 giugno 2021 dal mio medico di base, a Gatteo, 
e così anche la terza che ho fatto il 12 gennaio 2022. La seconda dose l'ho fatta il 20 luglio 
2021 all'hub vaccinale dell'ospedale di Castelvetrano. Il problema del mancato rilascio del 
super Green pass pare risieda nel fatto che secondo l'ufficio vaccinazioni adulti dell'Ausl 
Romagna di Cesena la seconda dose è stata registrata come terza e, di conseguenza, il 
sistema informatico non accetta la registrazione dell'ultima dose del 12 gennaio scorso. Ma 
nel foglio rilasciato dal centro vaccinale di Castelvetrano è chiaramente scritto che si tratta 
della seconda dose. Mi trovo in una situazione singolare e assurda». Il problema che 
riguarda la maestra però non è stato ancora risolto. E dal primo febbraio scatterà la 
sospensione. 

Messina, 10 decessi In calo i ricoveri 

Arriva ancora un dato “pesante” dalla provincia di Messina. Sono 10 i decessi registrati nelle 
ultime 24 ore negli ospedali del Messinese, infatti, mentre questo è il punto sui ricoveri: 33 
i pazienti che si trovano attualmente in terapia intensiva (-2 rispetto a martedì), mentre nei 
reparti ordinari sono attualmente ricoverati 200 pazienti (-10). Nel dettaglio, sono 22 i 



pazienti in terapia intensiva al Policlinico, 11 al Papardo. Per quanto riguarda i ricoveri 
ordinari: 105 al Policlinico, 46 al Papardo, 9 all'Irccs e 40 a Barcellona. 

Per quanto riguarda i positivi, ieri è stato fornito il dato del 25 gennaio, secondo cui sono 
stati 1.274 in tutta la provincia, dei quali 489 nel solo capoluogo. 

 


